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BENVENUTO A...

Giuseppe Mangione (06.06.06)

e auguri a Filippo e Valentina

#

AUGURI A...

Azzurra Mattioli
per i suoi 3 anni

da zio Emidio, zia Tiziana, Filomena,

Agnese, Marco, Michele e Rex

Salvatore Mattia
per i suoi 5 anni

da Giada, mamma, papà e i nonni

Americo Meale
per i suoi 19 anni

da tutta la famiglia

Alessia Di Nuoscio
per i suoi 5 anni

da Filippo, Sandra e Nicola

Alessandra Ianiro
per i suoi 19 anni

da tutti gli amici

Giacomo Maselli
per i suoi 22 anni

da tutti gli amici

Lucia Colarusso
per i suoi ** anni

da Filomena e Michele

Mariangela Di Bartolomeo
per i suoi 17 anni

da tutta la famiglia

Carmine Antonitti
per la sua Prima Comunione

da tutta la famiglia

Margherita Mainella
per la sua Prima Comunione

da zia Katia e zia Doriana

TANTI AUGURI a

Giuseppina e Costantino

per il loro imminente

matrimonio

IL MURETTO di Frosolone - numero 1
da un’idea di Filomena Francescone e
Michele Paolucci
Ringraziamo tutti coloro che hanno collabora -
to a questo numero: Giovanni Cardegna,
Susan Chamberlain, Charlie, Carmela
Colarusso, Donato Grieco,  Annamaria Lopa,
Liviana Mainella, Pasquale Mangione, Lelio
Pallante, Ivonne Piantadosi, Annalisa Piscitel -
li, Silvio Prezioso e tutti i nostri sponsor.
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Grazie!

È un grazie rivolto a tutti coloro che hanno appoggiato ed elogiato la nostra
iniziativa ma anche a coloro che hanno criticato alcune nostre scelte editoriali.

È dagli elogi ma soprattutto dalle critiche che ripartiamo portando nelle
vostre case questo nuovo numero de "Il muretto di Frosolone" con l'intenzione
di limare gli errori fatti nel primo numero.

Con il primo numero siamo usciti in piena campagna elettorale, ci aspettava -
mo un buon successo di vendita ma siamo andati al di sopra delle nostre più
rosee aspettative; ecco perché abbiamo messo il massimo impegno per portarvi
questo nuovo numero sperando che i vostri apprezzamenti e giudizi positivi
siano confermati. Continueremo comunque ad accettare le vostre critiche che
saranno sempre da stimolo per un continuo miglioramento.

Ringraziamo innanzitutto il Sindaco Lelio Pallante che ci illustra in un'inter -
vista gli obiettivi e le priorità della nuova amministrazione, il Capogruppo di
minoranza, Giovanni Cardegna, che ha invece voluto pubblicare il suo interven -
to al momento dell'insediamento del nuovo Consiglio comunale e tutti coloro
che hanno accettato di collaborare con i propri articoli di protesta, consigli, rac -
conti…

Speriamo ancora una volta di farvi buona compagnia…

Buona lettura

La redazione

EDITORIALE

Chiunque volesse collaborare al giornale può darci i
propri articoli, auguri personalizzati o qualsiasi comu -
nicazione a mano, inviarli al nostro indirizzo di posta
elettronica oppure consegnarli alla cartoleria “Il
papiro” di Giulio Carrino.
Sono ben accetti consigli o idee per i prossimi numeri



furono realizzate in oper a
cosiddetta ciclopica, cioè
con la tecnica più antica
fino ad or a conosciuta
poiché v ede impiegati per
la costruzione enormi
blocchi calcarei so vr ap-
posti secondo un costrut -
to elementare con
impiego di piccoli pezzi a

riempimento dei vuoti lasciati dai blocchi
più grossi. Alla apparente semplicità
costruttiv a corrispondev a, in vero , una
notev ole efficacia funzionale. Si tr atta
senza alcun dubbio delle realizzazioni
architettonicamente più superbe della
civiltà sannitica.

La zona delle Civitelle è completa -
mente chiusa da mur a con r amificazioni
anche v erso l'interno così da configur arsi
come una v era e propria cittadella come
confermato dallo stesso toponimo di
Civitelle, etimologicamente deriv ante dal
latino civitas , cioè l'insieme dei cittadini.

Consider ando l'estensione della super -
ficie fortificata di tale z ona si può facil -
mente desumere che in epoca sannitica
vi stanziò una tribù numericamente con -
sistente; ciò anche do vuto alla impor -
tante posizione str ategica e difensiv a
della montagna di Frosolone collegata
con le altre numerose z one str ategiche li-
mitrofe.

"Se le reliquie delle età più vetuste
sono in genere fonte di emozione, poche
volte, tuttavia, la fantasia ne rimane
accesa come al cospetto di mura

Continua il nostro viag -
gio nella storia: dopo
aver illustr ato le v arie
ipotesi sulle origini del
nome di Frosolone con -
centriamo la nostr a
attenzione sulle mur a
ciclopiche, testimonianza
del luogo in cui er a origi -
nariamente situato
Frosolone.

Si tr atta di un'area molto estesa di circa
150.000 mq con un perimetro esterno di
2 km; v estigia di mur a ciclopiche sorgono
il località Civitelle situata tr a l'attuale cen -
tro abitato e la z ona più alta della mon -
tagna.

Questo insediamento sicur amente er a
parte integr ante di un più complesso si-
stema difensiv o che si sviluppa va sul ter -
ritorio dei Sanniti P entri mediante una
fitta rete di fortificazioni, articolate in
postazioni arroccate sulle alture più in
vista ed in posizione str ategica.

Alcune di queste fortificazioni er ano
state concepite fin dall'inizio come aree a
destinazione abitativ a stabile; altre, e
forse anche l'insediamento delle
"Civitelle", videro ampliato , anche a più
riprese, il ristretto nucleo originario evi -
dentemente per subentr ate necessità di
rifugio della popolazione, per esempio nel
corso delle guerre sannitiche; altre anco -
ra mantennero sempre un'estensione
molto ridotta ed un car attere esclusiv a-
mente militare.

Le mur a esterne di tali fortificazioni
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STORIA

UN VIAGGIO
NELLA STORIA

di Filomena e Michele



ciclopiche, le quali durano eterne, lad -
dove tutto è l'immagine vivente della
fugacità dei nostri sforzi" (Michele Coloz -
za).

Con la conquista da parte dei R omani
(290 a.C.), l'espansione di R oma v erso i
territori ben più lontani e, non ultimo , il
conferimento della cittadinanza romana
anche ai Sanniti, fortificazioni come
queste persero l'importanza e l'utilità
str ategica che er ano alla loro origine e
caddero in abbandono . Tra la fine del
dominio longobardo e l'inizio di quello
normanno , cioè tr a il X e il XII secolo , si
ha in tutta la regione ed anche a
Frosolone, una sensibile presenza di fr ati
benedettini, i quali sv olsero accanto alla
loro oper a di ev angelizzazione una altret -
tanto importante oper a di civilizzazione
ed elev azione sociale delle genti della
zona.

Di testimonianz e della presenza dei
benedettini anche sulla montagna di
Frosolone ce ne sono div erse, come per
esempio il sito detto di S . Martino , sul
versante meridionale della montagna,
posizionato su un'altur a panor amica,
dove si ergev a un tempo un monastero
con annesso casale.

Nel XVI secolo esistev ano ancor a le
mur a della chiesa del con vento , ma già in
quel secolo il luogo risulta va inabitato .
Oggi del monastero restano soltanto
fr ammenti visibili di architr ave e forse di
colonne. Stando alla tr adizione, anche il
monastero di S . Onofrio er a benedettino .
Esso sorgev a nei pressi dell'omonima
fonte tuttor a esistente, do ve sono state
tro vate due lapidi, una con la scritta:
"SISTE ET BIBE, VIATOR" (sosta e bevi,
viandante!) e l'altr a con r affigur ato lo
stemma del Comune di Frosolone.

Poco lontano dalla fontana sorge l'at -
tuale chiesetta di S . Egidio , un tempo

probabile edificio staccato dell'ormai
scomparso con vento , che sv olgev a, per
tipica regola dei benedettini, funzione di
rico vero ospitando pellegrini, viandanti e
poveri. 

Secondo la tr adizione popolare il culto
di S . Egidio , abate cassinese, iniziò nel
sito o ve attualmente sorge la chiesetta,
intorno al 1200; non a caso proprio in un
punto di passaggio obbligato sul percorso
più brev e che univ a i due v ersanti.

Mentre il con vento di S . Onofrio , a
seguito di div ersi terremoti fr a cui quello
catastrofico del 1454, rimase allo stato di
rudere, la chiesa di S . Egidio con l'annes -
so "romitorio" risorse per la dev ozione
dei fedeli e dei pastori e per le fiere di
bestiame che in quel luogo si sv olgev ano ,
conserv ando così il suo car attere di rifu -
gio - rico vero , di luogo di fede e di ospizio
sicuro per coloro che vi giungev ano attr a-
versando la montagna.

Un documento del 1704 attesta che su
proposta del notaio M. V ago e di tal
Zaccagnino , la chiesa fu ristruttur ata
aggiungendo vi una casa per il cappellano
e dei servizi quali il pagliaio , l'orto ed il
pozz o. Una delle lapidi mur ate sulla fac -
ciata della chiesa ricorda in latino l'a vv e-
nimento; l'altr a lapide, datata anch'essa
1704, ringr azia il beato Egidio protettore
di Frosolone.

L'11 febbr aio 1707, come da mano -
scritto conserv ato nell'archivio comunale,
S. Egidio viene elev ato a santo protettore
di Frosolone.
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PROVERBI DI FROSOLONE

Chiacchierà vò la zita e può z’addorme
(la sposa vuol essere vezzeggiata e poi s’addormenta)

Chi defetta, suspetta
(chi è in difetto, sospetta)

Nu puatr e campa dieci figlie, dieci figli e nen riescene a campà nu puatre
(un padre riesce a campare dieci figli ma non viceversa)

Ome nate, destine date
(uomo nato, destino assegnato)

Quill e che chiagne freca a quille che rir e
(chi piange frega chi ride)

Aria roscia, o viente o ‘mbosse
(aria rossa, o vento o pioggia)

Vizie a levà, mentagne a schianà
(togliere i vizi è come spianare una montagna)

La jerva che ne vuò, all’uort e te nasce
(l’erba che non vuoi nasce nel tuo orto)

FILASTROCCHE

GIOCHI

Zumb e zumbitt e
Zumbe zumbitt e
cale cagnitte
rumb ete lu musse
e statte zitt e.

La paparella
Qua ce sta la funtanell e
ce va a veve la paparell e
quiste l’acchiappe (pollice)
quiste l’accide (indice)
quiste la coce (medio)
quiste ze la magna (anulare)
quiste fa: “Pi, pi, pi, pi,
ne poche a me ca so peccerill e”.

Salto saltino
Salto saltino

tallone talloncino
rompiti il muso

a stà zitto.

L’ochetta
Qui c’è una fontanella (nel

palmo della mano del bimbo)
ci va a bere un’ochetta

questo lo acchiappa (pollice)
questo la uccide (indice)
questo la cuoce (medio)

questo se la mangia (anulare)
questo fa: “Pi, pi, pi, pi,

un poco anche a me che sono
piccolo (mignolo)

STORIA

L’azzicch e
Si giocava con le monete

(generalmente da 1 o 2 soldi,
ossia da 5 o 10 centasimi),

oppure con i bottoni. Il gioco
consisteva nel lanciare, a

turno e da una distanza sta-
bilita, la moneta o il bottone
verso un muro, cercando di
accostarvisi il più possibile;

chi si era avvicinato di più
vinceva tutte le monete (o i

bottoni) degli altri giocatori.
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POLITICA

Dopo la vittoria alle recenti elezioni
amministrative e l’insediamento del
nuovo Consiglio Comunale, seguito dalla
grande festa in piazza, abbiamo incon -
trato il sindaco Lelio Pallante il quale ha
risposto alle nostre domande sui prossi -
mi impegni della nuova Giunta.

Si aspettava una vittoria così
ampia?

Innanzitutto ringr azio la maggior anza
degli elettori che ha v otato la lista
capeggiata da me con uno scarto di ben
324 v oti che per una riconferma sono
ver amente tanti. Sicur amente sono
numeri che hanno rispettato le nostre
previsioni degli ultimi giorni, ma non mi
aspetta vo , anche se ci sper avo , che ci
fosse una maggior anza anche nel centro
di Frosolone do ve è ben noto che, parec -
chi v otanti tr adizionalmente vicini alla
nostr a lista, non hanno v otato .

Qual è la prima cosa che ha fatto o
che farà nel suo secondo mandato?

Sicur amente bisogna dare continuità
all'azione amministr ativ a per poter
portare a vanti il progr amma elettor ale,
così come indicato , poiché se non si è
tempestivi, div enta molto facile perdere
i finanziamenti che, con molta fatica,
sono stati acquisiti. Ad esempio
l'adeguamento sismico della scuola, la
realizzazione del parcheggio , ecc…. Il
primo punto su cui sarò impegnato
rimane certamente quello del Country
Hospital che oltre a r appresentare un
gr ande v antaggio per la qualità della vita
e dei servizi in queste z one, rimane una
gr ande opportunità di la voro e quindi per

lo sviluppo di Frosolone.

Da chi è composta la nuova Giunta?
È la Giunta uscente con la nomina del -

l'imprenditore Enz o De Luca e del Con -
sigliere R egionale e a vv ocato Nicola Di
Biase, Capogruppo del Consiglio Comu -
nale; inoltre ho pregato ogni consigliere
di seguire problematiche specifiche in
modo tale che ci sia un la voro di gruppo
coeso e impegnato alla crescita e al
benessere di Frosolone.

Cosa farà per incrementare il turi-
smo nell'imminente estate?

Il turismo è uno dei temi su cui, di
concerto con tutti gli oper atori del set -
tore, abbiamo la vorato intensamente e
proficuamente negli ultimi anni ed i
risultati in termini di presenz e turistiche
a Frosolone sono misur abili numerica -
mente e qualitativ amente. Infatti pur
essendo in continuo aumento il numero
dei posti letto sul nostro territorio , attr a-
verso quest'azione incisiv a del Comune

Il Sindaco Lelio Pallante

A TU PER TU CON IL SINDACO
di Filomena e Michele
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e della Comunità Montana che r appre -
sento , nei prossimi anni a vremo un
notev ole trend di crescita. La v aloriz -
zazione e la promozione del nostro
ambiente, sentieri turistici, ristrut -
tur azione campo scout, ristruttur azione
ed elettrificazione rifugi montani, v a-
lorizzazione z ona San Egidio , sono pro-
getti che nei prossimi cinque anni sar an-
no una realtà non solo condivisa dagli
oper atori, ma un punto di forza per chi
in vestirà nel settore turistico a
Frosolone. Il rifacimento della piazza
Largo Vittoria, il recupero di alcuni locali
dell'attuale e del v ecchio Comune, con -
sentir anno il potenziamento dell'attività
turistica, secondo la filosofia dell'albergo
diffuso che, per un centro quale è
Frosolone, risulta una str ategia
vincente per il turismo . E'
ovvio che il museo dei ferri
taglienti, la piscina e le tante
strutture sportiv e che ab-
biamo realizzato e che rea-
lizz eremo nei prossimi anni,
consentir anno un ulteriore moti -
vo di attr azione per Frosolone.

Ci spieghi, per cortesia, la questione
relativa al nuovo impianto delle cen -
trali eoliche.

Quando mi sono insediato nel 2001 ho
tro vato una deliber a già adottata dal -
l'amministr azione precedente con la
quale si da va all'ENEL GREENPOWER  in
concessione  per 20 anni l'utilizz o di 19
pali eolici per un rica vo annuo per il
Comune di circa  £. 4.700.000 a palo . La
Nostr a Amministr azione con un atto di
gr ande cor aggio , rev ocò quella deliber a
chiedendo più soldi all'ENEL. Fummo
chiamati in giudizio dall'ENEL perché
rispettassimo l'impegno già preso , ma
gr azie anche all'abilità dei nostri legali
abbiamo fatto una tr ansazione, accor -
dandoci a una cifr a di un po' più del

doppio di quella con venuta. È facile
capire che enorme beneficio ha a vuto il
Comune dalla nostr a azione. Abbiamo
ottenuto inoltre di a vere l'allaccio di 3
pali eolici con una società da costituire
con i cittadini di Frosolone senza pagare
il costo dell'allaccio alla rete elettrica
dell'ENEL. Sia i 19 pali che i 3 sar anno
realizzati non appena tutte le autoriz -
zazioni regionali sar anno rilasciate. Infine
degli 8 pali esistenti in località Acqua
Spruzza, oggi in fase di ammodernamen -
to ,  abbiamo  ottenuto  dall' ENEL  che  ci
pagasse dal 2001, £ 80.000.000 all'anno
e non £.60.000.000 così come a veva fatto
fino a quella data. La somma in più che
incasseremo gr azie a questa rinegozi -

azione, supererà il 1.300.000 di
euro , una cifr a enorme per il

Comune. Il Sindaco esce vitto -
rioso dallo scontro , smenten -
do su tutta la linea quegli
esponenti dell'opposizione
che lo a vevano deriso e deni -

gr ato , procur ando per i prossi -
mi v enti anni entr ate in più per il

Comune per oltre un milione di euro
e dimostr ando di non a ver perso i fondi
del PRUS ST come erroneamente si pro -
feriv a. 

Nel suo programma c'era la promes -
sa dell'attivazione dell'ADSL. C'è già
una data?

L'ADSL non può essere gestita dal
Comune e quindi rimane fermo l'impe-
gno dell'amministr azione di fare di tutto
perché le società preposte l'attivino o di
fare di tutto in modo che si possano
velocizzare le attuali linee di collega -
mento .

Come intende gestire la Comunità
Montana?

La Comunità Montana allargata oggi ai
Comuni di Castelpetroso , Cantalupo ,
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Santa Maria del Molise, gr azie ad un mio
impegno personale e del Consiglio
Regionale, dev e essere gestita con
gr ande collabor azione tr a i Comuni ade-
renti e gr ande armonia perché sia un
ente v alido per lo sviluppo del territorio .
Filosofia e consider azione a cui mi sono
sempre ispir ato . Infatti sono stato Pre-
sidente della Comunità Montana e di una
Giunta do ve ho a vuto 20 v oti su 24.
Ricordo però che questo esperimento è
cessato per atteggiamenti contr ari dai
rappresentanti di Civitano va del Sannio
spinti tr a l'altro da qualche Frosolonese.

Intende fare qualcosa per incre -
mentare l'occupazione nel paese,
sia tra i giovani che tra i meno gio -
vani?

Tutto il mio progr amma punta princi -
palmente allo sviluppo e quindi all'occu -
pazione a Frosolone: Z ona Industriale,
gr ande viabilità, turismo , Country Hospi -
tal ecc… sono le linee portanti di questo
sviluppo e conseguentemente a seconda
di come sapremo portare a vanti questi
temi crescerà l'occupazione a Frosolone.

Si aspetta di amministrare più libera -
mente rispetto agli ultimi 5 anni?

No. L 'impegno a tenere il paese unito
sarà maggiore.

Dopo una campagna elettorale dai
toni piuttosto duri, intende creare
un dialogo più sereno con la mino -
ranza?

Il dialogo tr a maggior anza e minor an-
za essendo a due non si può imporre,
sarà la minor anza a farci capire se
abbasserà o meno i toni della polemica
che per quanto mi riguarda è stata
molto contenuta.

Tra 5 anni non potrà più candidarsi
come sindaco: crede di rimanere
comunque nella politica locale?

Sicur amente come ho sempre fatto
continuerò a v oler bene al mio paese in
tutte le forme e opportunità che mi si
presenter anno . Ricordo con orgoglio che
da Assessore R egionale, pur stando
all'opposizione al Comune, procur ai
finanziamenti enormi per il nostro
Comune quali ad esempio: i £.
34.000.000.000 per la Fresilia  in gr an
parte persi e £. 3.500.000.000 per il
completamento dell'ostello .

Sindaco: Lelio P allante

Vice sindaco: Domenico Prioletta

Assessore: Carmina Colantuono

Assessore: Felice Ianiro

Assessore: Vincenz o De Luca

Assessore: Filippo Fr araccio

Assessore: Gennaro Piscitelli

LA NUOVA GIUNTA



il muretto10

ELEZIONI

1809 Zampini Cosmo  
1810 Vago F elice Antonio 
1811 Pasquarelli Domenico 
1813 Rateni Luigi 
1815 Fazzana Fr ancesco 
1818 Rateni F elice 
1822 Colozza F elice Antonio 
1822 Fazzana Fr ancesco 
1826 De Capoa Marco 
1828 Rateni F elice 
1829 De Capoa Marco 
1831 D'Alena P asquale 
1834 Filacchione Domenico 
1837 Di Cristofaro F elice 
1838 D'Alena P asquale 
1841 D'Alena Fr ancesco 
1844 D'Alena P asquale 
1847 Filacchione Domenico 
1849 Tomasi Domenico 
1854 Colozza Domenico 
1859 Di Muzio F erdinando 
1861 Tomasi Domenico 
1862 Colozza Domenico 
1863 Pesa Gianfelice 
1873 D'Alena P ompeo 
1877 Colozza Pietro 
1890 Zampini Domenico 
1894 Ruberto Alfonso 
1906 Zampini Antonio 
1907 Colozza Pietro 
1908 Vago Edoardo 
1913 Vago Giuseppe 
1918 Vitolone Giuseppe Antonio 
1920 Bagnoli Alfredo (Comm. Pref .)
1920 Stronconi del Bosco Gildo 

(Regio Commissario)
1920 Zampini Nicola 
1921 Zampini Nicola 

1922 Zampini F erdinando 
1922 Venditti Giuseppe 
1923 Venditti Giuseppe 
1923 Fratelli Vincenz o (Comm. Pref .)
1923 Vago Giuseppe (Comm. Pref .)
1923 Zampini F erdinando 
1924 Zampini F erdinando 
1924 Mainella Giuseppe senior 
1926 Mainella Giuseppe senior 
1926 Vago Giuseppe (Comm. Pref .)
1926 Ruberto Domenico 

(Comm. Pref .)
1926 Mainella Giuseppe junior 

(Comm. Pref .)
1927 Mainella Giuseppe junior 

(Comm. Pref .)
1927 Vago Giuseppe (P odestà)
1928 Pacicco F elice Antonio (P odestà)
1932 Zampini Nicola (Podestà)
1935 Zampini Nicola (Podestà)
1935 Camer a Salv atore (Comm. Pref .)
1936 Zampini Domenico (P odestà)
1942 Zampini Domenico (P odestà)
1943 Pacicco F elice Antonio (P odestà)
1944 Zampini Nicola (Comm.Pref . e

Sindaco)
1946 La Porta Domenico (Lista civica)
1952 Giordano Filippo (Dc)
1953 Jovine Angelo (Dc)
1956 Pizzi Domenico (Pli)
1957 Scricca Luigi (Pli)
1959 La Posta Gio vanni (Pli)
1961 Jovine Angelo (Dc)
1965 Dur ante Amedeo (Lista civica)
1970 Dur ante Mario (Dc)
1975 Pallante Quintino (Dc)
1988 Carrino Cristofaro (Lista civica)
2001 Pallante Lelio (Lista civica)

tutti i sindaci di frosolone dal 1809
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• CARRINO Cristofaro
• IOVINE Francesco
• MESSERE Giovanni
• NIBALDI Elio
• RUSSILL O Antonio
• DI NEZZA Giuseppe
• MEALE Antonio F ortunato
• GABRIELE Giancarlo
• DI BIA SE Alfonso
• COLANTUONO Carmine
• IANIRO F elice
• SARDELLA Felice Antonio
• SCRICCO Gennaro
• IANIERO Michele
• MONTI Nicola
• DI IORIO Egidio

70
38
2
5

21
21
25
1
6
4
3
0
6
1
7
9

68
33
8

10
24
7

22
14
5

21
20
2

13
0
7
5

32
20
0

51
12
26
4

31
20
2
4
1
1
1
4
2

28
14
62
0
1
3
0
0
1
3
1

20
0

16
0
0

198
105
72
66
58
57
51
46
32
30
28
23
20
18
18
16

• DI BIASE Nicola
• PRIOLETTA Domenico
• IANIRO Felice
• PISCITELLI Gennaro
• COLANTUONO Carmina
• DE LUCA Vincenzo
• MANCINO Marta
• FRARACCIO Filippo
• DE LELLIS Silvana
• DI NEZZA Giuseppe
• TASILLO Domenicantonio
• COLANERI Angela Luana
• ANTONUCCI Adriana
• DI CESARE Michele
• PALANGIO Caterina Sina
• DI NEZZA Antonio

46
34
11
27
9

45
29
1

33
6
6
7
2
0

12
12

57
27
6

46
73
23
27
4

22
7
7
8
2
8
3
0

33
68
1

26
21
9

14
6

10
45
26
29
2

20
5
1

14
6

113
20
9

16
8

66
4
9

11
2

31
5
8
0

150
135
131
119
112
93
78
77
69
67
50
46
37
33
28
13

• LISTA N. 1 - Gio vanni Cardegna

• LISTA N. 2 - Lelio Pallante

282

308

309

334

246

349

181

351

1018

1342

LISTA N. 1

LISTA N. 2 sez. 1 sez. 2 sez. 3 sez. 4 TOT.

sez. 1 sez. 2 sez. 3 sez. 4 TOT.

sez. 1 sez. 2 sez. 3 sez. 4 TOT.

RISULTATI delle ELEZIONI

La lista n. 2 “Frosolone verso il futuro”, capeggiata da Lelio Pallante vince con il 56,9% dei voti
contro il 43,1% della lista n. 1 “Civica per Frosolone”, capeggiata da Giovanni Cardegna.
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Il Capogruppo di minoranza, Giovanni
Cardegna, ha deciso di pubblicare il suo
intervento tenutosi durante l’insedia -
mento del Consiglio Comunale il 17
giugno 2006.

La campagna elettor ale è or amai alle
nostre spalle. A noi della lista del
Quadrifoglio sono mancati quei 40/50
voti a sezione che ci a vrebbero consen -
tito di ro vesciare il risultato .

In ogni caso circa la metà dei cittadini
frosolonesi, che ringr aziamo per il loro
consenso e il loro sostegno , hanno v ota -
to per la nostr a lista e il nostro pro-
gr amma. Noi siamo qui oggi a r appre -
sentarli come minor anza istituzionale.
Abbiamo assunto degli impegni che
vogliamo onor are anche sedendo dai
banchi dell'opposizione.

E non solo . La lista del Quadrifoglio
non si scioglie. Non ci sarà l'indicazione
"rompete le righe". Ci sarà l'indicazione
che l'impegno continui, più forte di
prima, nel "Movimento del Quadri -
foglio per Frosolone" .

La lista del Quadrifoglio si tr asforma in
un'associazione cultur ale e politica per
dare continuità agli obiettivi che abbiamo
indicato nel nostro progr amma elet -
tor ale. E quegli obiettivi sar anno la no-
str a bussola nell'azione amministr ativ a
di opposizione: un'opposizione ferma,
stimolante e costruttiv a che intende uti -
lizzare il confronto democr atico con la
maggior anza come metodo per
affrontare le questioni e individuare le
soluzioni più conformi agli interessi della

cittadinanza.

Non ci sottr arremo a nessuna scelta.
Certo ciascuno , maggior anza e opposi-
zione, nel rispetto del proprio ruolo e
delle proprie competenz e e responsabi-
lità amministr ativ e.

La maggior anza sv olga il suo ruolo di
maggior anza; la minor anza farà il suo
mestiere di opposizione. La chiarezza dei
ruoli è la regola che è alla base del fun -
zionamento di ogni organizzazione,
anche di un ente pubblico .

I nostri NO , i nostri v oti contr ari non
sar anno pertanto dettati da pregiudizio
su questa o quella  questione o dalla
volontà di essere comunque dei bastian
contr ari a tutto ciò che farà la maggio -
ranza. Sar anno sopr attutto dei NO per
rimarcare differenz e di impostazione e di
visione politica. Ma sar anno dei NO che
sulle  scelte fondamentali potrebbero
div entare dei SÌ , se sar anno accolte

GLI OBIETTIVI DELL’OPPOSIZIONE

Il Capogruppo di minoranza, Giovanni Cardegna
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nostre proposte miglior ativ e.

La nostr a sarà un'opposizione forte e
responsabile nel senso che pretendiamo
dalla maggior anza il pieno rispetto delle
competenz e del Consiglio comunale, il
cui ruolo v a v alorizzato . 

Il Consiglio Comunale è la sede per
tenere aperto il confronto tr a maggior an-
za e opposizione se v ogliamo costruire
insieme, seppure da ruoli div ersi, alcuni
progetti per Frosolone.

Noi intendiamo contribuire allo svilup -
po di questa comunità per ridare dina-
mismo al tessuto socio-produttiv o. Che
è il solo modo per contr astare la diffusa
sensazione di inesor abile declino del
nostro territorio e la fuga v erso le città,
sopr attutto da parte delle nuo ve gene-
razioni.

Ci aspettiamo dalla maggior anza un
atteggiamento di serietà ad iniziare dalla
politica dell'informazione. Intendiamo
essere informati su tutte le vicende e gli
atti amministr ativi più significativi che
interessano il nostro Comune. Questi
sono i nostri intendimenti e ci atterremo
ad essi.

Certo è che spetta alla maggior anza
assumere atteggiamenti e comporta -
menti conformi alle buone regole e al
rispetto dell'opposizione, ciò al fine di
evitare che le riunioni del Consiglio
Comunale si tr asformino in indegne gaz -
zarre che da parte nostr a v orremmo
evitare. Non è nostro interesse. Non è il
nostro stile. Chi viene qui per div ertirsi,
scambiando il Consiglio Comunale per
un circo equestre resterà deluso .

Ma possiamo assicur are che non
resterà deluso chi si aspetta da noi un
atteggiamento , vigile, tosto e determi -
nato . Come  minor anza eserciteremo il
nostro ruolo di vigilanza e, quando è il
caso , di denuncia politica su tutte le

attribuzioni istituzionali comunali e sul -
l'esercizio delle funzioni giuridicamente
e struttur almente definite dalle leggi
gener ali dell'ordinamento .

Non siamo qui per tenere il fucile pun -
tato su chicchessia. Non siamo degli
appassionati della caccia. Ma cittadini
sensibili al rispetto delle regole. Questo
sì. V ogliamo solo ribadire il nostro
impegno a vigilare sull'oper atività comu -
nale e sulla correttezza amministr ativ a.

Come opposizione abbiamo dei do veri
da esercitare: innanzitutto , ripeto , il
dovere della  vigilanza amministr ativ a. È
questo il compito che si aspetta da noi la
cittadinanza, tutta la cittadinanza.

Per quanto ci sarà possibile noi
eserciteremo il ruolo di sentinelle della
spesa. Nessuna istituzione si può per -
mettere oggi di "scialare" risorse in pre -
senza di una finanza pubblica molto ,
molto preoccupante.

Ci auguriamo in particolare che v enga
pr aticato un sistema corretto di appalti.
Bisogna offrire a tutti coloro che
vogliono realizzare un'oper a, o prestare
un servizio , la possibilità di presentarsi
con un'offerta ed a vere la gar anzia  sulla
correttezza delle gare.

In definitiv a noi intendiamo con -
frontarci con l' Amministr azione sopr at -
tutto sulla politica di bilancio e staremo
attenti a che l'allocazione delle risorse
sia improntata ad efficienza (in vista
dello sviluppo e della crescita), a rigore
finanziario (nella logica della finanza
sana) e ad equità (che significa solida-
rietà per i più deboli che non do vrebbe
avere colore politico: chi è in condizione
di bisogno v a aiutato a prescindere dalla
simpatia politica).

Il nostro v ero interesse, che è poi l'in -
teresse di tutta la comunità, è che il
Comune aumenti la sua capacità di
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organizzazione delle risorse disponibili,
da un lato attr averso una corretta appli -
cazione dei tributi locali, degli oneri di
urbanizzazione e più in gener ale di una
politica dei servizi ispir ata a criteri di
efficienza, economicità e socialità; dal -
l'altro per riqualificare la spesa, oper an-
do tagli nei settori più improduttivi,
miglior ando i servizi istituzionali, utiliz -
zando al meglio il personale pubblico .

Se v ogliamo tutti realmente oper are
per il rilancio della nostr a comunità e fa-
vorire le iniziativ e che v anno nella
direzione dello sviluppo e della crescita
dobbiamo far sì che i finanziamenti siano
spesi bene; che producano miglior amen -
ti reali; che insomma siano utilmente
finalizzati e non dispersi in mille riv oli.

Un'ultima annotazione che è anche una
richiesta politica: la prima richiesta del
gruppo di opposizione: chiediamo l'inse-
rimento , nello Statuto del Comune, del
40 comma dell'art. 118 della Costituzione
che recita: "Stato, regioni, città metro -
politane, province e comuni favoriscono
l'autonoma iniziativa dei cittadini, singoli
e associati, per lo svolgimento di attività
di interesse generale sulla base del prin -
cipio di sussidiarietà..." .

Si tr atta di dare attuazione al nuo vo
articolo 118 della Costituzione che asse-
gna per la prima v olta ai cittadini il com -
pito di concorrere alla costruzione della
Repubblica mediante l'esercizio di poteri
e di responsabilità proprie e dirette.

I cittadini sono or a chiamati ad
esprimere la loro autonoma iniziativ a,
come singoli e associati, per lo sv olgi -
mento di attività di interesse gener ale.
Attività che anche l'istituzione Comune è
tenuta a fa vorire offrendo sostegni alle
iniziativ e di v olontariato , offrendo spazi
di partecipazione e opportunità a quanti
intendono organizzarsi per far v alere

diritti a fa vore della gener alità dei citta -
dini che viv ono sul territorio .

Sollecitiamo quindi l' Amministr azione
a promuo vere tutte quelle azioni della
cittadinanza attiv a  per affidare ai citta -
dini la possibilità di sv olgere un ruolo
costituzionale di cur a dei beni comuni.

Ad iniziare dalla messa a disposizione
del gruppo di minor anza e del "Mo vi-
mento del Quadrifoglio per Frosolone" di
locali comunali per poter sv olgere le pro -
prie iniziativ e a fa vore dell'interesse
gener ale.

In quanto cittadini co- amministr atori
dobbiamo essere posti su un piano pari-
tario con l' Amministr azione stessa.

È questa la nuo va frontier a della
democr azia che, se attuata, realizz erà
un go verno allargato della società con
cittadini attivi che sv olger anno un com -
pito di gar anzia e di contr appeso rispet -
to ai poteri tr adizionali. È questa la no-
str a v era sfida, una sfida cultur ale, di
cambiamento di mentalità politica, di
volontà di far a vanzare e crescere la
coscienza civica dei cittadini.



15il muretto

SCUOLA

Spesso non si conosce v eramente il
proprio territorio anche se vi si viv e quo -
tidianamente.

Siamo abituati a non soffermarci a
guardare i posti che ci appartengono e,
quindi, di frequente non si ha consapev -
olezza dell'ambiente di vita natur ale e
sociale e degli elementi che lo riguardano
e lo differenziano da altri.

È per questo che abbiamo portato i
nostri alunni "a spasso" per Frosolone;
ciò gli ha permesso di scoprire i mille
aspetti car atteristici del loro paese.

Cogliendo questa occasione abbiamo
voluto ringr aziare il Sindaco Lelio P allante
e l' Amministr azione Comunale per a ver
creduto nella possibilità di far conoscere
il nostro paese all'Italia inter a e di a verci
dato la disponibilità economica per una
partecipazione adeguata al Concorso
nazionale "Che gusto c'è" che ci ha visti
vincitori del primo premio regionale.

Approfittiamo di questa opportunità
dataci per esprimere gr atitudine a
Carmelina Mainella, proprietaria del
negozio "La Primavera" , per essersi resa
disponibile senza oneri e, riuscendo , con
grande creatività, a far div entare più
prestigiosi i doni che abbiamo consegna -
to a R oma.

Ringr aziamo , inoltre, Vincenz o De Luca
che ci ha offerto le forbicine a forma di
cicogna che hanno arricchito ulterior -
mente il pacco regalo rendendolo alquan -
to prezioso , i tanti allev atori che con
maestria hanno la vorato il latte migliore
delle loro mucche e tutti coloro che sono
stati coin volti per la buona riuscita del
soggiorno premio .

Ricordando che, la scuola, intreccio di
educazione ed istruzione, resta la fonte
di crescita irrinunciabile, porgiamo un
augurio foriero di un inizio brillante  per il
nuo vo anno scolastico .

A SPASSO PER FROSOLONE E...
TANTI RINGRAZIAMENTI

di Colarusso Carmela
e Piantadosi Ivonne

Gli alunni e le insegnanti incontrano il sindaco Lelio Pallante

Uno dei disegni fatti dagli alunni
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UN PAESECAMBIATO
di Miriana Di Bartolomeo

Prima Frosolone er a piccolino
adesso il paesino

è div entato più gr andino .
Ha sempre un montagnone

con mucche, ca valli
e tanti agnellini.

In in verno a Frosolone freddo tro verai
ma anche aria fine respirer ai.

Con ghiaccio e nev e puoi giocar
se qualche giorno vuoi restar .

Il paese è carino
anche se piccino .

C'è la villa con giardini
dove giocano i bambini.

Io so do ve si tro va,
ma tu lo puoi scoprir …

se nel Molise vuoi v enir .

C' ERA UNA VOLTA
FROSOLONE…ANCORA C'È

di Annalisa Scasserra
C'er a una v olta un paesino

un po' piccino .
Frosolone, è il suo nome

e sorge sotto il Gonfalone.
Il cacioca vallo è il suo prodotto
e viene mangiato dappertutto .

Forbici e coltelli qui ci sono
e li usi in ogni occasione.

C'è anche la piscina
vicino la Colombina.

Tante chiese qui ci sono
con le campane che sembr ano d'oro .

C'è anche la villa
che ogni estate

div enta più bella.
La palestr a viene usata

e anche rispettata.
C'er a una v olta un paesino

che resterà sempre nel mio cuoricino .

ECCO IL MIO PAESE
di Mariassunta Gabriele 

C'er a una v olta Frosolone
un paese un po' leone

con tante ricchezz e
e pieno di fortezz e.

I coltelli e i cacioca valli
vanno in giro per v alli e monti
e perciò sono dei v agabondi.

I bambini son felici
perché giocano con le bici

nella villa comunale
nel suo gr ande spiazzale.

Acqua fresca e pur a
sgorga da alti monti
e v a in tutte le fonti

a r affreddare le fronti.

IL PAESE DI FROSOLONE
di Danilo Di Carlo

Il paese di Frosolone
sta sotto al Monte Gonfalone.

Se giri nei vicoletti
senti il rumore dei picchietti.

Quando finisci di ballar la quadriglia
si riscaldano le salsicce sulla griglia.

Ai frosolonesi piace il cotechino
e l'abbacchio di agnellino .

Se ti a vanza il panino
lo puoi dare al cagnolino .

Sullo stemma di Frosolone
ci sta il frisone

un gr azioso uccellone
che gli ha dato il v ero nome.

L'aria è fresca e pulita
e si sta come un eremita.

nella piscina si nuota
e poi subito si svuota.

I frosolonesi fan le gare
e tutti v oglion partecipare.

SCUOLA

FROSOLONE PAESE BELLINO
di Cristian Pasquarelli

Frosolone è un paese bellino
e ha un formaggio genuino 
che piace a ogni bambino:

il cacioca vallo è il suo nome
e quando lo mangi ti senti un leone.

Di pecorino puoi fare il bottino
mentre di vino assaggiane un pochino .

Torna a casa e fai un riposino
e domani ritorna a fare capolino . ...appuntamento alle prossime

uscite per le altre poesie
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A partire dal corrente anno scolastico
2005/2006 appena terminato , nella
Scuola Media è iniziata la sperimen -
tazione di Strumento Musicale, che v a ad
ampliare l'offerta formativ a curriculare.

Al fine di gar antire una migliore
prepar azione degli alunni, nel corso del
corrente anno scolastico , nell'Istituto
“G.A. Colozza" è stato attiv ato il proget -
to di musica d'insieme "Silenzio ... si
suona".

Attr averso le attività proposte, gli
insegnanti (Ed. musicale - Giuliano Vin -
cenzina; Pianoforte - De Luca Sabrina;
Violoncello - Ianniruberto R emo; Violino
­ Santomauro Maximiliano; Chitarr a -
Lopa Annamaria) sono riusciti ad a vvi-
cinare ed appassionare i r agazzi alla
musica attr averso la partecipazione atti -
va e la produzione in prima persona del -
l'ev ento musicale.

La musica, ed in particolare lo studio
di uno strumento musicale, promuo vono
lo sviluppo della creatività e della per -
sonalità dei r agazzi, stimolandone la
curiosità e la capacità di comprensione,
di ascolto , e perfino di coordinazione
motoria.

Le classi interessate al progetto sono
la Prima A e la Prima B , per lo strumen -
to musicale, e le altre classi della Secon -
daria di I gr ado di Frosolone e del IV
Ginnasio per Educazione musicale.

Il Saggio di Fine Anno , sv oltosi il 7
Giugno alle ore 18,30 nella Chiesa di S .
Maria Assunta, ha visto i r agazzi impe-
gnati in esecuzioni di br ani strumentali

MUSICA

solistici e di musica d'insieme, che spa-
ziavano dalla musica classica, con autori
quali Sagrer as, Beetho ven, Mozart, alla
musica pop e moderna con br ani di Bat -
tisti, Led Z eppelin, Beatles e molti altri.

I r agazzi ed i genitori si sono mostr ati
entusiasti ed hanno risposto positiv a-
mente a questo tipo di attività che, gr a-
dualmente, li ha a vvicinati a quel tipo di
attività e a quel genere di musica, la clas -
sica, da essi, finor a, poco apprezzato .

di Annamaria Lopa

SILENZIO... SI SUONA
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Quest’anno abbiamo vissuto una
bella esperienza, utile e allo stesso
tempo divertente frequentando i corsi
di inglese presso l’English School.

Abbiamo pertanto deciso di inter -
vistare Susan Chamberlain, la nostra
“teacher”, sperando che l’anno prossi -
mo sarete anche voi nostri “school -
friend”!

Da quanti anni è in Italia?
Sono quasi 21 anni; sono arriv ata in

Italia alla fine del 1985.

Cosa le piace dell'Italia e cosa no?
Sicur amente a piacermi è il tempo ,

anche se quest'anno non è stato dei
migliori, poiché è più prev edibile e più
mite rispetto all'Inghilterr a e senza dub -
bio le persone con il loro modo di fare e
la loro allegria.
Ciò che non mi piace è, in vece, la buro -
crazia che bisogna seguire, ad esempio ,
per la compilazione di documenti.

Da quanti anni insegna?
Insegno da 7 anni. I primi anni in

Italia mi sono dedicata alla famiglia fino
a quando le mie tre figlie non sono
andate a scuola, dopodiché ho la vorato
in uffici do ve mi occupa vo della cor -
rispondenza ester a. Dopo a ver iniziato
con qualche lezione priv ata, mi sono
interessata all'insegnamento ed ho
deciso di prendere l'abilitazione ad
insegnare presso la Cambridge Acade -
my.

Perché ha pensato di creare una
scuola di inglese? È la prima volta

English school

che organizza corsi di inglese a
Frosolone?

Avendo insegnato a Campobasso per
sei anni mi sono resa conto che mi
piacev a da vv ero e mi da va molta soddi-
sfazione. C'er a però lo sv antaggio di
dover viaggiare e tr attandosi anche lì di
corsi priv ati che gli studenti frequenta -
vano il pomeriggio e la ser a si ponev a il
problema del rientro sopr attutto nel
periodo in vernale.
No, ho organizzato corsi 4 o 5 anni fa
sempre tr amite l' Accademia per 3 anni
consecutivi.

Quante persone hanno frequentato i
suoi corsi?

Abbiamo cominciato con 65 studenti
che si sono poi leggermente ridotti
poiché è quasi inevitabile che dur ante
l'anno qualcuno abbandoni, anche se
ritengo che ciò sia un peccato .

Come sono divisi i corsi?
I corsi sono divisi in: Adulti, R agazzi e

Bambini; ognuna di queste sezioni è poi

di Filomena e Michele

Un’immagine della classe
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divisa in liv elli in base alla conoscenza
della lingua.

Si aspettava una così grande parte -
cipazione?

Si, anche perché ho fatto qualche
ricerca prima di cominciare ad in vestire
per v erificare se le persone fossero
effettiv amente interessate. La risposta è
stata abbastanza positiv a e pertanto
sono andata a vanti.

La partecipazione ai suoi corsi
prevede qualche attestato o diplo -
ma? C'è la possibilità a fine corso di
fare un esame ufficiale?

Si, è previsto un attestato per la fre -
quenza ed una pagella di fine corso . Per
i r agazzi al di sopr a dei 16 anni, per
mezz o di una letter a da me rilasciata, è
previsto il riconoscimento di crediti for -
mativi.

Si, quest'anno sono stati 5 gli studen -
ti che hanno v oluto sostenere l'esame
presso la Cambridge Academ y a vendo
comunque r aggiunto il liv ello richiesto
per il sostenimento dello stesso . Supe-
rato l'esame sarà rilasciato un certificato
riconosciuto a liv ello europeo sia nel
mondo del la voro che in quello accade -
mico .

Ci sono stati studenti solo di
Frosolone?

No, ci sono stati anche studenti dei
paesi circostanti quali T orella, Bagnoli,
Molise ed addirittur a Larino .

Su cosa si sofferma maggiormente
l'insegnamento nei suoi corsi?

L'insegnamento è basato sopr attutto
sul metodo comunicativ o per guidare gli
studenti a sviluppare la capacità di
comunicare essendo ciò assolutamente
prioritario nelle situazioni quotidiane e

nel la voro che si andrà a sv olgere. E' ciò
che manca sopr attutto nelle scuole do ve
si impar a la gr ammatica, ma non è
richiesto metterla in pr atica. La gr am -
matica serv e, ma è utile sopr attutto per
comunicare.

Come giudica questo primo anno di
corsi?

Sono abbastanza soddisfatta anche se
vorrei in vogliare maggiormente gli stu -
denti a portare fino in fondo il corso .

Ha intenzione di organizzare corsi
anche per l'anno prossimo?

Certo , ci mancherebbe altro . Anzi, mi
piacerebbe ci fosse la necessità di far
venire anche un'altr a insegnante. Spero
in un maggior numero di iscritti sopr at -
tutto a liv ello a vanzato e nella possibilità
di fare corsi di business english a vendo
già a vuto questa esperienza alla Camer a
di Commercio , alla T eamS ystem ed altre
aziende.

Qual è stata la classe più diver -
tente?

Mi sono piaciute tutte le classi. È stato
bello fare nuo ve conoscenz e, scoprire
tr amite l'insegnamento tante cose delle
persone che prima non immagina vo
neppure. Mi piacciono , comunque, in
particolar modo i principianti perché non
portano alcun tipo di bagaglio , comin -
ciano da z ero ed è bello v edere, sia per
loro che per me, i gr andi miglior amenti.
E poi in questi casi gr azie agli errori,non
manca di certo l'allegria.

Qual è stata la classe più diligente?
Come frequenza dev o ammettere che
quella dei r agazzi del secondo liv ello è
stata da vv ero molto costante; in quanto
a motiv azione senz'altro sono da pre-
miare gli adulti perché sono loro che
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decidono di v enire, senza magari essere
spinti dai genitori.

Qual è l'errore che fanno più spesso
gli studenti?

È semplice per l'insegnante prev edere
quali sar anno gli errori che v err anno
commessi dur ante le lezioni. Un punto
debole degli studenti resta senz'altro la
pronuncia anche per coloro che hanno
frequentato corsi non impartiti da un
insegnante di madrelingua.

In viterei tutti a settembre a prender
parte ad una lezione di pro va senza
alcun impegno . Si tr atta di una lezione
offerta a tutti i liv elli. T ante v olte ci sono
preconcetti su come si sv olgano le
lezioni o magari si ha un cattiv o ricordo
della scuola; in questo caso le lezioni
sono div erse e gli alunni v engono chia -
mati a partecipare attiv amente alle
lezioni sia nell'ascolto che nel parlare.

SCUOLA

ACROSS
1. Tree hat: a room used for performing
pla ys - 5. Flair: ph ysically weak and not
very health y - 8. Tart cadet: interested in
a romantic w ay - 9. Noi: an atom with an
electrical force created b y adding or
remo ving an electron - 10. Ogled: a
small house built on land belonging to a
large house - 12. Debit me: the time y ou
usually go to sleep - 13. Gin no vitiates:
an attempt to find out all the facts about
how something happened - 15. Flesh is:
not caring about other people - 17.
Stops: thick wooden or metal poles
placed upright in the ground - 19. CPU:
something small and round, with an
empt y space inside - 20. Alien v ote: gi-
ving someone higher status or a more
important position - 22. Ediss: aspects of
a situation, problem or subject - 23. Tall
to y: completely

DOWN
1. Trial: a path through the countryside - 2. Tea: put food into y our mouth and shallow it -
3. Last rev: a series of journeys to different places - 4. Smelt absinthe: important people who
want to preserv e their own power and influence - 5. Dead F.: less clear , noticeable of famous
- 6. I tie basil: thinghs y ou are capable of doing - 7. Ran lent: a light inside a tr ansparent
container with a handle - 11. Loved deep: at a high lev el because someone has thought about
it a lot - 13. Sin sect: small animals with six legs - 14. Pals hat: a black sticky substance used
for making roads - 16. Aides: thoughts about how to do things - 18. Dans Y: pale y ellow in
colour - 21. Lil: not health y.

CRUCI-INGLESE
La prima parte della definizione è un ana -
gramma della soluzione.

Risolvi il cruciverba e ritaglialo... il primo che
consegnerà la soluzione esatta, non dimenti -
cando di indicare il proprio nome e numero di
telefono, vincerà un taglio di capelli OMAGGIO
presso Hair Style Moda di Michele Fiani.
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difficile riuscire a tr asportare
bambini/e e r agazzi/e nel

"mondo scout" fatto di
giochi, di vita all'aria aperta,
di amore per la natur a e per
le cose più semplici, in un'e -
poca in cui la tecnologia e

valori non propriamente cri-
stiani, hanno preso il

sopr avv ento .

Natur almente non ci siamo arresi e
non ci arrendiamo facilmente, forti di
quello che il nostro fondatore, Lord
Baden P owell, dicev a : "Buttando via
con un calcio la sillaba IM dalla parola
IMPOSSIBILE, si può essere certi di
riuscire a super are qualsiasi difficoltà
della vita".

Ne è pro va il fatto che due anni fa il
gruppo Frosolone I "Fresilia" ha fe-
steggiato i suoi 20 anni di attività con
manifestazioni che hanno coin volto l'in -
ter a cittadinanza (S . Messa presieduta
dall'allor a Vescovo mons. Santucci,
mostr a fotogr afica, con vegno sul tema
"Educare oggi: una scelta impossibile?").

"FRA TELLI NELL' AVVENTURA "
di Annalisa Piscitelli

È questo il motto che forse più
di qualunque altro r acchiude in
sé l'essenza dell'essere scout
e che quest'anno è stato
scelto per festeggiare e
ricordare i 30 anni dell' Asso-
ciazione Italiana Guide e
Scout d'Europa Cattolici di cui
fa parte il gruppo Frosolone
I "Fresilia". Er a il lontano 14
aprile 1976 quando alcuni capi diedero
vita a questa nuo va associazione fonda -
ta sui principi del cattolicesimo e stret -
tamente legata ai v alori ed agli insegna -
menti della Chiesa.

Come forse molti di v oi sapr anno ,
anche Frosolone v anta una lunga
tr adizione scoutistica che risale addirit -
tur a agli anni '60.

Grazie all'impegno ed alla tenacia di
numerosi gio vani (impossibile dimenti -
care don Filippo Fr acasso e A ugusto
Ruberto , tuttor a iscritto al nostro grup -
po) che nel corso di questi 40 anni si
sono alternati, Frosolone è stata ed è il
fiore all'occhiello di una realtà diffusa in
tutto il mondo: l'associazione di cui fac -
ciamo parte conta infatti iscritti non solo
in Italia ed in Europa, ma anche in
Canada. Dico "fiore all'occhiello", perché
più v olte v eniamo elogiati dai nostri
fr atelli scout di altre regioni per la
capacità che abbiamo a vuto finor a (e
speriamo di continuare ad a vere…!) di
guidare un gruppo abbastanza
numeroso in una così piccola realtà.

Modestia a parte (…!), è comunque
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Per concludere, non mi resta
che fare un forte Buon V olo ,

Buona Caccia e Buona
Str ada a tutte le Coc -

cinelle, i Lupetti, le
Guide, gli Esplor atori, le

Scolte, i R overs, le Capo ed i
Capi che a brev e partir anno

per le attività estiv e!!!

Annalisa Piscitelli

Capo Cerchio del
Gruppo Scout

Frosolone I "Fresilia"

Abbiamo da poco scoperto , tr a
l'altro , che il nostro gruppo figur a
nell'elenco dei primi gruppi
iscritti all' Associazione Italiana
Guide e Scout d'Europa
Cattolici sin dal 1978.

Non possiamo allor a
che augur arci di riuscire a pro-
lungare quanto più possibile
questa mer avigliosa a vv entur a
che è lo scoutismo , na-
tur almente con l'aiuto
di tutti v oi che da anni
credete nella v alidità del no-
stro metodo!

Per bambini e r agazzi dai 10 ai
16 anni sono inoltre aperte le
iscrizioni, presso il Comune di
Frosolone, per i corsi estivi
GRATUITI di calcetto , aerobica
(anche per anziani), tennis e tiro
con l'arco .

L'Assessore Pro vinciale allo
sport e alle politiche sociali,
Pasquale De Lisio , informa che
dal 19 giugno , gr azie alla
Provincia di Isernia, sono parti -
ti, presso la piscina comunale di
Frosolone, i corsi completa -
mente GRATUITI per 160
bambini e r agazzi della Scuola
Elementare e Media di
Frosolone.
Per a vere maggiori informazioni
potete riv olgervi alla piscina.
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Le ottime strutture
sportiv e presenti a
Frosolone hanno ulte -
riormente aumentato
il numero di sportivi
tr a i frosolonesi. Non
c'è solo il calcio , la
palla volo e il nuoto
ma anche le bocce.

Come di fatto
dichiar a Pasquale
Mangione: "Le bocce
sono uno sport, che
qui a Frosolone praticavamo già molti
anni fa, nonostante non ci fosse una
struttura adeguata. Giocavamo in qual -
siasi posto del paese, ovunque vi fosse
un terreno piano. È ovvio che si trattava
di un semplice passatempo. Poi abbiamo
avuto, grazie all'Amministrazione Comu -
nale, l'opportunità di costruire il boccio -
dromo".

E proprio da questa gr ande passione,
da sempre viv a in molti frosolonesi, che
dal gennaio 2004 è nata l' Associazione
Dilettantistica Bocciofila (A.D .B.), pre -
sieduta proprio da P asquale Mangione
che v ede iscritti ben 60 persone (di cui
7-8 di Sant'Elena Sannita).

L'associazione ha partecipato a parec -
chie gare regionali ed interregionali con -
seguendo anche ottimi risultati come ad
esempio il quarto posto nella Coppa
Molise.

Ad incrementare le adesioni è stato
sicur amente l'ottimo impianto che ha

Frosolone, sicur amente uno dei più
attrezzati della R egione, tanto da
ospitare parecchie gare, anche ad alto
liv ello .

L'ultima in ordine di tempo si è dispu -
tata lo scorso 11 giugno . Er a una gar a a
car attere interregionale, specialità indi -
viduale, organizzata dalla stessa Boc -
ciofila Frosolonese di Frosolone e patro -
cinata dal Comune di Frosolone e dalla
Comunità Montana Sannio , conclusasi
con una spettacolare finale e nel modo
che alla vigilia nessuno potev a imma-
ginare. A contendersi l'ambita manife-
stazione, nell'atto conclusiv o della stes -
sa, sono stati un diciassettenne, Luigi Di
Spalatro del Comunale di San Salv o, ed
un v entunenne, Vincenz o Iengo , porta -
colori campobassano del Bocciodromo
Comunale.

A prev alere, dinanzi ad un numeroso
pubblico , è stato il più gio vane dei due,
l'abruzz ese Di Spalatro , il quale ha

BOCCE, CHE PASSIONE!!
di Filomena e Michele

Momenti di gioco
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messo al  tappeto il molisano Iengo per
12-6. La finalissima è l'ennesima
dimostr azione di come lo sport delle
bocce, per quel che concerne la sfer a
prettamente agonistica, è tutto fuorché
uno sport per anziani. L 'alliev o adriatico
aveva già messo le mani sul trofeo ,
comunque, già ai quarti di finale, quan -
do a veva eliminato l'ultimo atleta di ca-
tegoria A rimasto in corsa, Elio Di Nardo
de Il Laghetto di V enafro , poi giunto
quinto .

I due finalisti hanno sconfitto in semi -
finale due bocciofili dell' Abc Castelpe-
troso , Nicola Fiorilli (terz o) e Antonio
Tamburri (quarto). Di seguito , tutti i
vincitori dei propri gironi eliminatori:
Enzo Scardino del Il Laghetto di V enafro
(sesto), Giacomo F arr ace dell' Abc
Castelpetroso (settimo), Gio vanni Collini
del Dlf Cb (otta vo), Fr ancesco P aparella
e Antonio P errella del Molisano Cb (nono
e decimo), Angelo Gaurente dell' Alba di
Benev ento (undicesimo), Vittorio
Sardella della Monforte Cb (dodicesimo),
Alberto e Luciano P etr acca della Monte -
reale P otenza (tredicesimo e quat -
tordicesimo). Il direttore di gar a è stato
Lucio Fiorella, arbitro nazionale di Cam -
pobasso; gli arbitri delle fasi finali,
invece, Luigi Cola vecchia e Fr ancesco
Iengo . 

Ottima la partecipazione con ben 112
bocciofili allo start, pro venienti dalle due
pro vince molisane, dall' Abruzz o, dalla
Basilicata, dalla Campania, dal Lazio e
dalla Puglia.

Per il Presidente dell' A.D .B., Pasquale
Mangione, che ha espresso molta sod -
disfazione, è andato tutto per il meglio ,
se non per il fatto di non a ver a vuto la
possibilità di v edere almeno uno dei boc -

ciofili di Frosolone alle fasi finali. "È un
dato significativo e che ci rende
orgogliosi il fatto che la scorsa gara
organizzata dalla mia società vide come
vincitore un ventiquattrenne (Felice
Maione della Kennedy Nola), in questa
addirittura un diciassettenne" .

La manifestazione sv oltasi al Boccio -
dromo di Frosolone è stata l'atto conclu -
siv o della serie di iniziativ e poste in
essere dal Comitato R egionale F .I.B .
Molise, assieme a quelli pro vinciali di
Campobasso ed Isernia, in occasione
della 3° Giornata Nazionale dello Sport.

Una bella iniziativ a quella dell' A.D .B.,
che or a punta ad incrementare il numero
dei suoi iscritti puntando sopr attutto sui
gio vani.

Si può aderire all'associazione facendo
una tesser a amatoriale al costo di 11
euro annuali oppure quella professioni-
stica a prezzi superiori. Maggiori infor -
mazioni si possono comunque a vere
contattando il presidente P asquale Man -
gione.
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RASSEGNA DI POESIE
di Silvio Prezioso

L'Associazione cultur ale "Amici di
Romeo" organizza per il quarto anno
consecutiv o a Frosolone la r assegna di
poesie. L 'appuntamento è per il 12 ago-
sto 2006 alle ore 21.

Nello splendido scenario natur ale di
Largo Vittoria, nelle scorse edizioni si
sono succeduti a declamare proprie poe -
sie poeti di fama nazionale (Fr anco Loi,
Giuseppe Jo vine), oltre a poeti rinomati
nella nostr a regione (Amerigo Ianna -
cone, Giuseppe Napolitano , Domenico
D'Agostino , quest'ultimo vice presidente
nazionale dell'associazione dei medici
poeti).

Alla r assegna di poesie è legato un
concorso suddiviso in due sezioni: la
prima destinata ai r agazzi delle scuole di
ogni ordine e gr ado e suddivisa a sua
volta in tre sottosezioni: elementari,
medie e superiori. Con targhe ricordo e
premi in denaro per i vincitori.

Alla seconda sezione in vece possono
iscriv ersi a partecipare i poeti e gli
appassionati di ogni età con poesie
inedite e a tema libero . Per questi ultimi
è prevista una quota di iscrizione di 10
euro da in viarsi in busta chiusa insieme
a 6 copie delle poesie, di cui solo una
recante firma, indirizz o e numero di tele -
fono , presso associazione cultur ale
"Amici di R omeo" c/o Maria Lucia Di
Iorio , corso Garibaldi 86095 Frosolone
(IS). Le prime tre poesie vincenti v er -
ranno premiate:

1° classificato 300 euro + targa ricordo 

2° classificato 200 euro + targa ricordo 

3° classificato 100 euro + targa ricordo

La manifestazione,
che quest'anno prev ede
la partecipazione in
veste di ospite d'onore
del noto attore televisi -
vo Michele Placido ,
vedrà alternarsi alla
recita delle poesie,
l'esecuzione di br ani
musicali, nel rispetto
del perfetto connubio tr a musica e poe -
sia.

L'associazione "Amici di R omeo" in
questi 3 anni di vita si è contr addistinta
per l'organizzazione di numerose mani -
festazioni (pubblicazione di libri, con ve-
gni, mostre fotogr afiche, mercatini di
beneficenza), r accogliendo circa 40.000
euro destinati al potenziamento di un
presidio ospedaliero nella regione di
Mamfe (Camerun), di cui v err anno pro-
iettate alcune diapositiv e dur ante la se-
rata del 12 agosto .

Questo è il loro fine: lasciare un segno
tangibile, attr av erso la beneficenza,
legato al ricordo di un indimenticabile
amico .

Se vuoi dare il tuo contri-
buto all’ Associazione “Amici
di Romeo” puoi effettuare

un v ersamento
sul c.c.p . n. 62291919

Michele Placido
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Prendendo spunto da un articolo del
precedente numero de "IL MURETTO"
circa la piscina, ho pensato di scriv ere
alcune mie consider azioni per quel che
riguarda la palestr a, il suo funzionamento
ed uso . 

Da circa 8 mesi frequento tale luogo
occupandomi di palla volo per bambini la
cui età oscilla tr a i 5 e gli 11 anni. In
questo arco di tempo ho potuto notare,
purtroppo , in che condizioni di DEGRADO
viv a questa struttur a (così enfatizzata
solo a parole…).

Le mie consider azioni partono dai "din -
torni": abbondanti rifiuti, tr a cui scarpe,
bottiglie, lattine, contenitori in plastica di
detergenti, slip chissà di chi…, giacciono
"nascosti" sotto le scale esterne. Ottimo
biglietto da visita per le squadre a vv er -
sarie. 

Giungiamo all'ingresso: affascinanti
scatole di cartone fungono da z erbini…

Arriviamo al "cuore", il campo da
gioco: parquet sporco , non igienico e
poco adatto allo sv olgimento delle attività

(solo a v olte si può bene -
ficiare di una ripulita…).

Pareti "gro vier a" ten -
donate mascher ano
"esternazioni di r abbia". 

Entriamo negli spoglia -
toi: porte danneggiate da
calci (evidenti segni di
coller a da sconfitta o

meglio … di inciviltà) rea-
lizzati, come al solito , da

persone ignote. 

Parlando di "z one alte" ci riferiamo alle
coperture: non serv ono molte parole,
basta ricordare gli spiacev oli incon venien -
ti v erificatisi dur ante il torneo di palla volo
di serie A del settembre 2005 (si ferma il
gioco per pozzanghere in campo!!!!!).

Anche la tifoseria dà il suo contributo:
segue le partite sulle tribune affiancata
da "salubri rifiuti", magari lasciati dagli
stessi nelle partite precedenti.

Per terminare riporto un'ultima NEWS:
adesso in palestr a si festeggia anche con
birr a e spumante che pio vono dalle tri-
bune e si lasciano bottiglie di v etro do ve i
bambini giocano e rotolano! Il risultato?
Pavimento inagibile per il cattiv o odore e
per la presenza di macchie appiccicose.

Mi chiedo: a che punto siamo arriv ati?
Di chi è la colpa? Sicur amente dell'in -
civiltà di tutti noi che la frequentiamo
usandola per i nostri scopi senza pensare
che è un bene di tutti e che come tale v a
rispettato!!!

N.B. …SPERO IN UN FUTURO MIGLIORE! 

LA PALESTRA
SE ANCORA COSI SI PUÒ

CHIAMARE ...

di Liviana Mainella

Scorcio dell’entrata

Immagine di degrado

Un buco nella
parete
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Guardandoci attorno cosa v ediamo?
La Campania e la sua mafia, la Puglia

e la sua criminalità organizzata; l'unica
regione un po' più pulita resta l' Abruzz o.
E' proprio dall' Abruzz o che dobbiamo
prendere esempio .

Non v ogliamo imprenditori che
inquinino il nostro paesaggio speculando
sul la voro altrui promettendoci salari
elev ati per poi ritro varci nel giro di 24/36
mesi punto e a capo . È già successo in
qualche occasione, ma or a basta!

Frosolone dev e puntare sulla
collabor azione tr a le istituzioni, il
collegamento tr a le infr astrutture,
sull'artigianato , la piccola e media
impresa e rimanere un paese pulito .

Non sotto valutiamo ciò che abbiamo ,
cerchiamo tutti insieme di v alorizzarlo ,
preserv andolo e mostr ando il prodotto
finito nel miglior modo possibile come nel
caso dei numerosi siti da visitare e le
variegate pietanz e gastronomiche.

Altro argomento di cui credo che a
Frosolone piacerebbe si parlasse
maggiormente è quello dell'energia.

Abbiamo sulla montagna un impianto
eolico: ma ci sono dei mezzi per sfruttare
altri tipi di energia? Io credo di sì.

Non ascoltiamo le questioni relativ e
all'impatto ambientale per poi in vestire
nel settore della chimica, ma guardiamo
con occhi obiettivi quali sono le scelte
giuste da fare.

In vece di acquistare elettricità
dall'Enel pensate se fossimo noi a
riuscire a v enderla con l'ausilio di cellule
foto voltaiche. Se guardiamo un po' al di
là  di ciò che v ediamo comunemente ogni
giorno possiamo notare che in alcune
piccole realtà europee ci sono paesi un

po' come il nostro , che, tutta via, sul
piano energetico sono autosufficienti. Si
tr atta di paesi in cui l'in verno è lungo e
dove sono stati messi a punto sistemi di
riscaldamento centr alizzati situando in
zone studiate dei pannelli solari capaci di
cattur are i r aggi solari anche nelle
giornate più grigie e tr asformarli in
calore. P ensate ai costi che v errebbero
abbattuti nel giro di pochi anni e a tutti i
benefici che sarebbero prodotti da
un'energia pulita ed alternativ a.

In più di qualche occasione l'uomo
tro vandosi di fronte a nuo vi problemi da
affrontare (v edi l'inquinamento) ha
cercato di risolv erli facendo passi indietro
e ricercando le energie che ci sono
sempre state e che sempre
continuer anno ad essere a sua
disposizione, contr ariamente al petrolio
che a causa della crescente domanda e
degli elev ati costi di estr azione e
raffinazione presto entrerà in crisi.

Le energie alternativ e sono il futuro di
domani: lasciamo qualcosa ai nostri figli
che do vr anno r accogliere la sfida, una
sfida difficilissima che potrà essere vinta
con l'impegno di tutti. F acciamo sì che
quando gli altri paesi si tro veranno a
dibattere sulle energie alternativ e noi
saremo già un passo a vanti.

L'unica domanda da porsi è :"P ensate
e v olete un Molise come un parco
natur ale, un'oasi di pace?"

Abbiamo tutte le risorse per farlo: il
mare, la montagna, una v ariegata
vegetazione ed una ricca fauna. Di certo
con il nostro paese possiamo contribuire
in misur a rilev ante ed allor a…
FACCIAMOLO!!!

MOLISE,
REGIONE ALTERNATIVA

di Donato Grieco
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Le critiche della gente, riguardo al
comportamento delle persone, sono un
fenomeno sociale, di sicuro positiv e, e
contribuiscono a rendere civile e vivibile
la nostr a società e fanno da freno a chi
altrimenti non a vrebbe rispetto di niente
e nessuno .

Ma quando le stesse div entano ogget -
to di giudizio , magari senza fondamen -
to , si tr asformano in mal leng (lingue
biforcute).

Ascoltando un v ecchio br ano di F a-
brizio De Andrè che dicev a: "La gente
dà buoni consigli, quando non può più
dare cattivo esempio" , mi sono ispir ato
e ho v oluto dare un piccolo contributo a
questo giornale, esempio di laboriosità e
generosità di alcuni r agazzi per i propri
paesani.

Penso sia capitato a tutti di ascoltare,
magari non v olendo , qualche mala lenga
su qualcuno . Ebbene sì, l'ascolto è
affascinante, pieno di curiosità specie se
il pettegolezz o viene fatto su qualcuno
poco simpatico .

L mal leng fanno parte della nostr a
cultur a, ci sono sempre state ma, come
tutte le "arti", si sono ev olute nel
tempo; una v olta si facev ano alla font
ross' (la vatoio), a lu barbier (parruc -
chiere) e a la cantin (osteria). Oggi per
il taglia e cuci (pettegolezz o) ci sono dei
veri e propri "ritro vi": nei bar , alla villa
comunale, nelle case priv ate e in alcuni
negozi.

Si inizia così:
- "Le sià l'u'tma?”
- “Chella p….. d …… s'è lassata c quill!"
- “Ma verament? Chella è iuta pur c
quill alcolizzat d …”.
- “Pov'r a nu! Chema v'dè!”

I quattro punti cruciali sui pette -
golezzi sono: le corna, i vizi, il modo di
essere e l'oper ato delle "vittime". P er
non parlare delle v ere e proprie ger ar -
chie e classi di appartenenza dei "taglia
e cuci". Ad esempio , se una storia la
spar a Tizio dev e essere v era di sicuro
perché costui lo fa per hobb y, nel "set -
tore" è uno che conta.

Di questa pir amide non sono peri -
colosi quelli che stanno ai v ertici ma
bensì gli ultimi, le reclute, perché sono
loro che spar ano a z ero . Fr ase predo-
minante è: "Quand na cosa s' dic…" (se
non è zuppa è pan bagnato).

Fenomeno importante da attribuire
alle mal leng è la loro v eloce lievitazione
guidata da un istinto immane di con -
tribuire ad ingr andirle e bastano pochi
passaggi per ingigantirle. P er quanto
riguarda i pettegolezzi sui vizi delle per -
sone ci sarebbe da scriv ere una v era e
propria soap oper a, per o vvi motivi mi
soffermo solo su alcune fr asi più ricor -
renti:
- "Quill è nu sfati'at, sta sempr 'mbriac"
- “Chella alla cas n' mov 'na seggia,
basta ca fuma"
- “Quill chell ch' pigl' z' l' fruscia a l
mac'nett (videopok er)"

l’ mal leng
di Charlie
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A RUOT A LIBERA

sente "tagliato": è quello di seguire
sempre con giudizio il proprio istinto .
"Chi non fa niente, non sbaglia mai". Se
qualcuno parla di v oi, vi consider a, di dà
importanza, non mollate.

Dicev a Ciann' (mio padre):

"La chiacchiera iè art leggia e la tabac -
chera d legn, lu banc d Napul n' s la
'mpegna" (le chiacchiere sono come il
porta sigarette di legno , al banco dei
pegni non hanno alcun v alore).

In ultima analisi c'è il pettegolezz o
sull'oper ato delle persone, ad esempio:
- "Ma quill com fa a campà? S'è accat -
tat la cas a lu mar, fa sul moss, può n
paga a nisciun, vò frij c l'acqua" (vuole
fare lo snob ma non ha le possibilità).

Nella mia modesta v este di opinionista
voglio dare un consiglio a chi si
riconosce nelle v esti di Tizio . Prima di
indossare la toga e giudicare un corri -
dore do vresti almeno saper camminare.

Un consiglio v oglio darlo anche a chi si

- Non devi assolutamente
preoccuparti: io li dimentico
subito i pettegolezzi!

- Quello che mi dici è terri -
bile... Continua pure!!
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RACCONTI

ultimo un coltello: 800 euro . A vete capi -
to bene: ottocento euro!!!

Clicco sull'inserzione e scorro subito
per v edere di che coltello si tr atta; v ado
su FOTO INGRANDIT A. Appare prima a
car atteri cubitali la descrizione che
recita più o meno così: ottimo esem -
plare di coltello di Frosolone anni 60,
recante il marchio R aimondo Prioletta.
Coltello a scatto la vor ato a mano .
Ottime condizioni. La foto ingr andita
conferma l'inserzione e la descrizione...
Qualche tempo fa er a apparso un coltel -
lo marchiato F elice Di Iorio e che er a
stato aggiudicato a 87 euro . 

Per un attimo mi scorre da vanti agli
occhi l'immagine delle piccole botteghe
di alcuni coltellinai che ho conosciuto
nella mia infanzia e penso che mentre
arrota vano , lima vano , forgia vano , nes -
suno di loro potev a immaginare che un
giorno - neanche tanto lontano - i coltel -
li che sta vano costruendo sarebbero
andati nelle mani di uno dei tanti
collezionisti italiani, americani, au-
str aliani, giapponesi, che, solo a suon di
centinaia di euro potev ano v edere arric -
chire la propria v etrina da un famoso
coltello di Frosolone. 

E allor a fa un po' di r abbia pensare
che bisogna va aspettare l'er a di Internet
e della globalizzazione per poter assi-
stere alla giusta riv alutazione e alla
tanto meritata, seppur sofferta rivincita
del v ecchio artigiano , mastr' cult'llar'
frosolonese.

IL FENOMENO INTERNET
di Silvio Prezioso

E’ una ser ata pio vosa, come tante
altre... F a quasi freddo . Siamo a inizi
giugno e sui monti del Matese si è fatta
riv edere  la nev e, semmai qualcuno
avesse ancor a qualche dubbio nel non
riporre il cappotto in vernale. Non è il
caso di uscire... per quanto mi riguarda,
per scar amanzia, il mio cappotto da quel
dì è stato risistemato nell'armadio . Ma
questa sorta di macumba strettamente
personale a quanto pare non sta funzio -
nando . 

Accendo il computer e mi collego a
Internet. Come di pr assi controllo la mia
posta elettronica. Sono presenti 5 mes -
saggi: due pubblicità, un in vito a una
manifestazione, un paio di saluti. P oca
roba! Elimino con un clic i messaggi e
dal motore di ricerca di y ahoo , digito
EBAY: il sito ufficiale delle aste on-line.
Ci si può v edere e compr are di tutto:
dalle automobili alle cartoline, dai libri ai
dvd, dai mobili ai computer . Insomma le
cose più sv ariate.

Un mese fa a vevo compr ato alcune
vecchie cartoline di Frosolone, per cui
clicco su TUT TE LE CATEGORIE e scriv o
FROSOLONE. Vediamo se nel fr attempo
si è aggiunta qualche inserzione. Leggo:
4 INSERZIONI TROV ATE PER
FROSOLONE. Scorro col mouse e appare
un regio decreto del Ginnasio del 1800:
euro 12; una stampa dell'800 r affigu -
rante due donne in costume frosolo-
nese: 73 euro; una cartolina comune,
con base di partenza 1,99 euro e per
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ORIZZONTALI

2. Gianni D’ Abate  - 5. Una La P orta di Frosolone - 9. Se la fanno i bimbi - 10. Fa eco a don -

13. Mimmo T artaglia - 15. Il cognome di Orlando - 18. Un’oreficeria a Frosolone - 20. Asino -

21. Iniziali del fr atello di Gios Capon - 22. Lo dice il grillo - 24. La jeep di Giacomino - 25.

Bagno - 26. Testa di ornitorinco - 27. Fiume italiano - 28. Insetto - 30. Ortaggio frosolonese

- 32. Isole di fronte T ermoli - 34. La fine delle p’zell - 35. Carmine Scaccia villani - 36. Dispari

in Pilì - 38. Ne ha due la torre - 40. Un Cuppett frosolonese - 42. Pari in per a - 43. Ci la vora

la moglie di Celidonio - 47. Istituto per la Ricostruzione Industriale - 48. Una figlia di Vittorio

Mattarocci - 51. Ha una stalla - 54. Dopo Acqueviv e - 56. Ne ha due Befè - 57. Domenico Di

Iorio - 59. Dispari in Rita - 60. La macchina di Michele P ermanente - 61. Lo è “Il casale dei

cerri” - 62. Negazione frosolonese.

VERTICALI

1. Il partito della quercia - 2. Inizio e fine di Giuannella - 3. Domenico Cardegna - 4. Esce

dalla Font ross - 5. Quattro dell’antica R oma - 6. Tra Luigi e Nezza - 7. Abbondano in mon -

tagna - 8. Così è conosciuto Antonio Di Mella - 9. La passione di Mingobell - 10. Cristofaro il

barbiere  - 11. Articolo per muretto - 12. Una figlia di Bruno Capur al - 13. La terza nota - 14.

Antonio La P orta - 16. Il padre di Enz o lu napultan - 17. Gli occhi di F elice P alumbo - 18. Felice

Di Nezza per gli amici - 19. Consonanti in ascia - 22. Colarusso Michele - 23. Isernia - 29.

Mestolo - 31. Al centro di mulo - 33. Età geologica - 36. Giuseppe per gli amici - 37. Articolo

determinativ o - 39. Un supermercato di Frosolone - 41. Nè v oi, nè loro - 44. Iust mò - 45. La

zia di F ortin - 46. Michelino Di Carlo - 49. Lo serviv a Rosalia - 50. Alto a Frosolone - 52. Nove

alla ro vescia - 53. Nè ha due Dadone - 55. Preposizione articolata - 58. Esortazione

frosolonese.

CRUCIVERBA
DI FROSOL ONE

GIOCHI

PAROLA CHIAVE : (un detto frosolonese 4,1,3,5): ___________________________________
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BALDASSARR
BEFÈ
CACACICC
CAPON
CAPURAL
CGIL
CIACCIARON
CICCILL
CICERONE
CRAPARIELL
C’RRON
D’BORZ
D’COL’C
D’MBICC
D’VOCC
FOFO’
FORTIN
L’PPETT

FROSO-PUZZLE

INDOVINA CHI?
ABBIAMO SCOMPOSTO IL V OLTO

DI UN FROSOLONESE

SCOPRI CHI È...

CHIAVE: Un frosolonese (10,8): _________________________________________

LURUSC
MINGOBELL
MOTOR
MULAN
PANZANIELL
PAPEL
PAT’TAR
PEP
P’PON
P’SC’NAND
P’TACC
PUNILL
P’ZELL
TATTAZZIM
TOKI
UALL
ZI’NDO’

GIOCHI
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GIOCHI

FROSO-REBUS

SOLUZIONE REBUS (in dialetto) : (4,6,5,1,2,6,5,1,4,2,5): _________________________

__________________________________________________________________________________________

NOME: _______________________________ TEL: ______________________

DATA: _______________ ORARIO: _ ________________ __

Soluzione cruciverba: ____________________________________________

Soluzione puzzle: ____________________________________________

Soluzione indovina chi?: ____________________________________________

Soluzione rebus: ____________________________________________

____________________________________________

Risolvi i quattro giochi... 
se sei il più veloce vincerai un buono sconto di € 30,00 da utiliz -
zare presso i nostri sponsor... ma se sei il secondo non demor -
dere... c’è un buono sconto di € 15,00 anche per te!!

Le soluzioni le puoi inviare al nostro indirizzo di posta elettronica
(ilmurettodifrosolone@gmail.com) oppure consegnare alla cartoleria “Il
Papiro” compilando il coupon che trovi in questa pagina.



- Ignorala.
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BUONUMORE

- Non ho neanche una pecora sulla coscienza! Credimi,
sono vittima di un errore giudiziario!

- Buona notte! Ci vediamo
domani...

- Severino sta per dire tutto quello che ha in mente: non ci metterà molto!

- Piantala! Questo è un assolo per
tromba!

- No, non puoi stare alzato
ad aspettare papà: vedi
già troppa violenza in TV

- ... consegnaci le esche e nessuno si
farà del male!




